
ARCHIVIO STORICO DELLA BANCA DI MANIAGO 
 

L’archivio storico della Banca di Maniago rappresenta un archivio aggregato all’interno 
dell’archivio storico della Cassa di Risparmio.  

Il complesso archivistico confluì in quello della Cassa al momento della sua incorporazione 
nell’istituto.  

L’ente creditizio si sviluppò nella seconda metà del XIX secolo come supporto per le modeste 
attività imprenditoriali locali, in particolare manifatture tessili e coltellerie1, nate dalle attività 
artigianali di produzione serica e dalle tradizionali botteghe casalinghe dei battiferro.  

Negli anni a cavallo tra il XIX e il XX secolo il territorio di Maniago vide una sensibile espansione 
dell’industria locale e visse un periodo di relativa prosperità economica. La produzione aveva 
avuto un incremento e quindi molte imprese avevano avviato progetti di modernizzazione 
industriale.  

Al termine del primo conflitto mondiale l’economia locale ebbe, come altrove in Italia, una decisa 
contrazione. L’andamento negativo dei commerci peggiorò negli anni successivi. In ambito 
europeo si verificò una ulteriore perdita di competitività dei prodotti dell’artigianato e del ferro.  

Nel maniaghese la crisi si manifestò con il dissesto di alcune realtà economiche locali.  

La Banca di Maniago venne messa in liquidazione e quindi assorbita dalla Cassa di Risparmio che 
colse l’occasione per aprire una propria filiale nel distretto manifatturiero.  

Già nel febbraio del 1928 il Consiglio di Amministrazione della Cassa di Risparmio di Udine, sulla 
base di una relazione del presidente, in cui veniva riferito che l’Intendenza di Finanza, aveva 
invitato la Cassa ad assumere la funzione di sorvegliante dell’Esattoria delle Imposte di Maniago e 
di Claut, deliberava di accettare l’invito e, contestualmente, di verificare la possibilità di aprire una 
propria dipendenza in quel distretto. 

In breve tempo venne concessa la necessaria autorizzazione da parte del Ministro dell’Economia 
Nazionale e nello stesso anno la filiale entrò in attività2.  

L’archivio storico della Banca di Maniago si compone di poca documentazione che si rivela 
preziosa per delineare la storia dell’istituto.  

Sono stati rinvenuti i verbali delle deliberazioni, dal 1898 al 1927, che illustrano l’attività degli organi 
di vertice dell’istituto e gli inventari dei beni, dal 1915 al 1927, che attestano la configurazione 
patrimoniale dell’istituto. L’attività ordinaria è descritta nei registri dei conti correnti, negli 
scadenziari, nei libri mastri e nei libri giornali. 
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